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I Fanti celebrano in Campidoglio 


la gloria delle loro vittorie 


Rima, venerdì sera. 
Dopo la giopnata di ieri 1 Fanti 
Hanno. partecipato ‘stamano'‘a. una) 
cerimonia algnificativa: il « Rowario 
della gloria ». 
II solenne rito ‘si è svolto sulla 
piazza del Campidoglio, addobbata, 











GIORNO PER GIORNO 


Le borse 

Anche oggi, nello Borse itati- 
ne; urla nella’ londenzo ottimiata 
50m ‘aumenti di prezzo nei fondi 
Pubblici e noi valori dnduabriaii. 
Elogiu della vechisia 

In un giornalo francese, ed 'è 
giisto che. così sl, leggiamo un 
tirticolo di incoraggiamento per i 
Vecchi. Scrive 1 Echo, de Paris: 
“<Tl Presidente Doumergue stu 
pisce tutt coloro che Ip avvicina: 


Barthou; più anziano di/lu. E xi 
sordiamo ©he Thlern aveva settan: 
tatro anni quando nasunee il còtm- 
pito di governare la Trancia nelle 
Gre più tragiche della sua storla, 
‘como acenddo a Clomenceau. Lol: 
tre Galileo inventò il telescopio 
settantatre anni, Michelangelo di- 
pinze sino ad ottantanove e Ver: 
di compose il Faloto/f. nd ottan- 
tuno a. 
‘Allora; sperare ed: attendere. 
Nobiltà nell'U. R. S.S. 
Esiaterà, fra breve, una nobiltà 
soviofca creata: da Stalin. Vi fa- 
ranno parte i bolacevichi muri, 2o- 
doro che'in una forma o nell'altra 
hanno, reso. speciali, servizi. alla 





‘no /#mportunti benefici materiali 
Viaggeranno | graBiltamente, a- 
‘ranno alloggi migliori 6 condizio: 
ni particolare per gli acquisti di 
Viteri. Infine godranno dell'habea 
corpus. Tornano nella Russia! pri 
Vilegi, non riservati agli operaî ed 
ai contadini ma ai pochi elett dal 


Partito. 

Cuore e pubblicità 

Dal recente libro, Réclame, di 
Monduie: 


‘<E' l'incostaziza dei sentimenti 
i 
ER 
Srna 

Sor a 





Hi volo. dal «Leonardo da Vinci» 


Sabelli e Pond 
giunti a Londra 


Cardiff, venordì sora, 

li aviatori Sabelli o Pond sono 
(partiti în volo. per l'aeroporto di 
Heston (Londra). 11 Leonardo di 
Vinoi » ha decollato allo 11.19. Gli 












‘iintori hanno atterrato all'oro» 
‘dromo di Hestbn alle 12,31, Erano 
preson 


all'arrivo. Ambasciatore 
ji Consolo generato ed .il 








to per il suo alnicio e la nua atti 
pie 


"La stessa cosa ni può dira di ‘ Ruiovi Fumori >. i lettore. 


dol Fascio, 


con arazzi ornati degli stemmi del 
rioni. Sullo finestre erano stati is. 
sati il tricolore e il gonfalone di Ro-| 
ma e quelli del rioni; Tra la baluu: 
stra ‘e-la atatun di Marco. Aurelio 
era stato elevato un piccolo altare. 
Intorno alla piazza erano stati dis: 
posti anche numerosi. altoparlanti 
‘ner la diffusione del discorso del ‘ge-| 
neralo Gonzaga e di tutte le fast del 
Ia cerimonia. 


Squillano le trombe 


L'ammassamento del Fanti è in-| 
cominciato alle 8,50. Quando esso è; 
stato completo, a un segnale di 
tromba, ha avuto inizio la cerimo:| 
nia: Il gruppo delle autorità, con 1a- 
baro e trombettiere în testa, accom-! 
prignato dai dirigenti dell' Associn- 
zione Nazionale e da quelli dell'A&- 
sociazione romana, si è diretto ver 
50 l'Ara del Caduti fascinti. Le trom-, 
be hanno squillato l'attenti. Un mi-| 
nuto di religioso raccoglimento, du: 
rante Ìl quale la musica ha intonato 
e primo note di Giovinezza; poi a 
un secondo. squillo il breve corteo, 
‘sempre nella atessa formazione, do- 
po aver girato intorno al cippo ha 
ripreso il suo posto sulla balaustra. 

‘Quindi Il gen. Gonzaga ha illustra 
to il significato della cerimonia che 
stava. per iniziarai è ha rieyocato le 
gloria dolla Fanteria. 

‘Appena terminato il dlscorso del! 
gen. Gonzaga è seguito un rullio pro- 
Jungato di tamburi, pol pianamente, 
Quasi in sordina, la musica del Pre- 
sidlo; ha intonato l'Inno, dell Piave. 
Subito dopo le prime battute, del: 
l'Inno dall'alto della torre capitoli | 
na un fante lin iniziato Îl « Rosario] 
della gloria >, senndendo 4 nomi del- 
lo Jocalità e ‘dello battaglio che ri-| 
sordano e gesta della Fantera ita: 

lana, 


rivoluzione. GH aristocratici del: 

















La seconda giornata di riposo del Giro d’Italia 


Binda è deciso a continuare 


La ferita è seria, ma il campione non vuole saperne dei medici - Gli impacchi di 
Villa, il massaggiatore - Guerra, più che mai in forma, difenderà la maglia rosa 


Dichiarazioni del cittigliese al nostro inviato 


oa ; 
curato 
ao 
A na 
De etent 
Deo 
lcorrere disperatamente da un atbor:| 
o 
drei 
Ino, prima delle 8. TI cittiglicse. ha 
(coi primi secoatori. Noi siamo atati | 
fe e 
pieni 
ea 
Sie 


Binda assediato 














































tinaia di ammiratori. mantovani 
IPli hanno voluto inviare. 
‘A tu per tu con Guerra 


Parlano, naturalmento, anche co 
ind degli incitenti della Copa di ieri 

(641 aforma che, contrariamonto a 
ioni crd Ba Berni non era 
dia vuota di Sola perchè questi 

Momento della caduta, era al coma 
(do ek plotone. I (at quindi arl 
bero auventti col: Berfoni: che uve: 

ta ila sua nuota Bindo, non è ce 

dato stando all ruota di Sette ma 
Soda dl terreno viso che lo ha 
fradito. 

‘Guerra è lato di aver vinto a Ro- 
ma, ma è oasoi apiaognte del inci 
detto Cho è toveato di suoi avversa: 
Ft campione dalia è n così tri 
Tanti condisioni di Jorma che è ben 
‘ioposto a combattere ud armi pari 
«oro gli versi sensa che ia 

‘torte abbia a lavoririo Anche la ca: 
Binda non si è nemmeno posto in| orto alba a [avorirlo. che la ca 
pteammnto (4 protesta; pi ha (malgrado ta conseima di non far 
Fold appare isibilnente apbae | sssàre nessuno di giornalisti e di 
[E9IC appare ‘visibilmente abbattuto. pai 5 ‘i 
LAncidento: di teri to, ha ‘sc0850 | ammiratori. 


5 MENO campione dai ali 
Misteriosa morte. cani, seo e oi perronamento ri RAI 


3 È Llolbergo dove rido to Chtria por 
tI lin condizioni tali da poter continua- È i Ù 
d'un fascista. milamese!te fe'tapra. ale «pisttaremo terre, o preso al alao Bilo, 0'è chi sc: 
Milano, vneraì sera. _ gioni. L'idea del cittiglican. è; quella [Steno che, per. regolamento, Binda 
Al cav. Ermenegildo Citterio, di inuare 1! Giro, ma lo sue con- può avere ‘il tempo dii sui compa- 
da anal pschio casata Vice do Goto ileero: adereaietenio;i (ni di gra, il a dite pochi ce 
adunati in reigiono allenzio £ nomi [ta-Bernna» di gi itenigino che 19 suo orso non] (rota, ci di cha stupirsi. ferete che, rovi penis e che ta cosa'non è possibile. Ve: 
del Sabotino, del Podgora, del Mon- ‘scito jeri! sera in bicicletta e non ha|signo nemmeno baatevoli: per_pei n ara] sempione: che voglia vincere il Giro,| dramp se Giuria darà ragione ai 
ta Grappa. A ogni nome giorioso Riù fatto eterno alla propria abita: mettergli di sngerare È non pochi sua, quasi ci convince che non è ghe è (utFaltro cha infondato, Bi fa pre: Goro to,la fante darà ragione ai 
A O {Bone in via Ugolini 7. lehilometri della Roma-Napoli ad una |UNd cosa da nulla, che tuttospasserà [sto a commettero un error |”"Per. domani ci sono in progran 
tin tooco, All'ultimo nome di Vitto-! | Lo Picerehe sono atate. fatte. nella/Gdatga pon sMferiore ai {rente Farismente pe he egi ma altri 228. chilometri, con arrivo 
rio Venato i tamburi hanno rullato| Cm ri om Jaco intenzionato più che soriamen.| Caro de suoi messi dele sua colon e passand di mono cho gi sonini delta Bum: 
per cinque secondi e al rullo si è uni- | po, ma senza alcun risultato. Solo|te a continuare. ta. Ci soflermiamo a discorrero!del-|le\ possibilità di ricupero dt chi» 0 della 4 Gloria » tentino qual- 
e o ee Po, ma, senza (alcun simulato; Solo] (€ CORMANO: ci oNiederata qua- l'incidente ehe tri pil ha cousato la] dota urne ditmeetioa ur ; a 
È secco rumoro di scariche di fu | usa nel quartiere la], 0, VR e ipa n dora varo che colpo inatteso, 0 che 4 france 
cileria e di mitragliatrici dall'alto, dgiorosk notizia ella morte del ea. {6,1 OPOTT glia la raf aSHrmiai ob tn lele frovatal ronta dio i insiti SPPrOfitino dell'oocaione, lc fenpa 
della torre capitolina. | Ateo. 10 prime informazioni, 1a|(0Pe: è curato dA Vili tico ias:|---— Pro a ruota di Bertoni, il quale|Ghé fossano qurerotoî br oallo uon| S0LTEbba andare piuttonio liscia. Lo 
‘Terminato il suggestivo rito, ha pi (o Ea e Mola SERIO i cuaa n ci falila sono di modesta importanza © 
‘salma è stata trovata in Viale Sars |@@9diatore, dl quelo. non ha voluto seguiva qu I, (Pre: [sono poi, lanto\ ogni. attualmente; ia: battaglia, in questa scita fatica 
avuto luogo la cerimonia del confe-| ‘îa, chi sì accede per.un sentiero dic:|ieri che $ medio: arosenti a Villa Glo-|ceduto da Guerra e Plemonteri che|ma nel Giro non c'è l'uomo comple non a 
rimento. delle insegno. dell'Ordine | î1ò 1a casa degli Invalidi del voro; [rà provvedessero alla chiusura dell|acevano l'andatura. A_un certo pur-| lo e'cosà forte da poter piantare fu: 
Militare dì Savola alla bandiera del: 
l'Associnzione di Fanteria, Illabaro, 





Il Duce parla ai Fanti 
dal balcone di Palazzo Venezia 


Un rito suggestivo 


Si sono uditi vagare sui Fonti 


trova, c'à di che stupirsi. Ma Binda,:gerete:che;iî ragionamento; per; in| 
tutta 


tool na: 
trà Ja noie quasi sempre non ai riesce 
Binda, Spi rimediare" in negulto: 


|del Giro, non può essere impostata 
che sul pasco. C'è qualcuno che vor- 
‘rà dare veramento battaglia? Non è 
faite Gaporlo, ma' ancora meno sup- 


{1 ca degli Toval dl Tavrg| [i 2roveeieseeo Gila biso della (coito iemiare, Ap gta pur on 
Da Joni quasi der corpo dle, ci ume per Ja quale ara Bettona a o, Met DO ISO. toro a'una. delle dll 


con a fianco la medaglia d'oro signo- 
ra Papa, il presidente dell'Ansocin- 
zione © Îì comm. Gall, si è portato 
vicino all'altare, donde mons, Rusti- 
coni ln impartito lu benedizione. 
Terminata la cerimonia i dirigenti 
doll'Associazione ai sono recati al 
rendere omaggio alla Cappella vo-| 
tHva' del Martiri fascisti. Nel pome.! 
riggio, pol, una rappresentanza del) 
Fanti convenuti a Roma, con tuttel 
Îe bandiere, ai è recata a salutare lel 
gloriose bandiere dei disciolti Reggt- 
mionti di Fanteria în Castel San.| 


S. E. Costanzo Ciano 


monta.la guardia alla 
[Mostra della Rivoluzione] 










leleletta. 

Un primo esame del cadavere ha 
ermesso. di trovare. sulla nuca, del 

Lterio Una ferita Incero contusa, 
Mentre in un primo; momento sì 
teneva cho la fino del cav, Citterio] 
fosse dovuta. nd improvviso malore, 
‘ora le indagini della publica sicu: 
Fe rivolte ad altro fi 


I premi di Tripoli 
sono stati pagati 


Roma, venerdì sera 
Gli uftes della Selas la Tripoli; a 


Simoni, ‘hanno effettuato agli vene 
IU diritto, il pagamento dei due primi 
premal della recente estrazione: Così 
ti mezzo della Banco d'Italia l'ing. 
Raniero Ricol di Padova ha incassa: 
to.la somma di lire 6.756.177,20 © Îì 
[algnor Guido Tntroini, di Novara la 
somma di lire 8.008.887,85, 








—_ Toledo! (Ohio), venerdi matt, 

Dopo che dinorini si erano ca 
mati sono scoppiati nuovamente sta.| 
notte nell'ottica elettrica alti tal 
forugli. 

La guardie nasiorili hanno spara-| 
0.6.1 permone sono stato colpita 
ricoverato all'spedie. ll movente! 
[dal ‘nuovi disorgia) è stato un alter:| 
(co tra un ufficiale delle guardie na. 
zionali ed uno scloperente: La ott 
Ra rifiutato ‘di disperdora! ed ‘avan 
anda verso tbbziito ha iniiao 
Mina Ata ensaniola con 
‘nazionali, o 


ta a degli impacchi «La 
Ohiuclori da sò 0, ci Na de 
‘dele massaggiatore di Bindi 
È citliglieso è dello stesso pire 


fo, ma con 


[gono pareci 


la fabbrica stessa parchò da qualche 
ttmpo non percepivanio | saltri; 
arde! operai mon ‘ianno abbandonato più 


Hi. Tutta l'opera di Villa si è limit 


< Niente dottori! 


80 mi metto nello mond de dot 
Btiparmi a quindioi gior di riposo, 
testo momento non posso 
dasotata menta riposara. Voglia fat 
Fe dl Giro a ogni costo — sogplun: 
De Bino, obbligando fi suo fiparo a 
un attimo di aosta, pa 
'ftarbtere ha ora terminato ti suo 
mezzo del notalo delegato, Simone|lavoro cl cifigiere si mette a et: 
a cordesemento a cone 
‘ersare, Ol:re la tento farcita ha i 
Nianchi doloranti. La caduto di teri 
Fon. solo” pil ha provocato ‘quella 
(rossa foita al capo, ma anche due 
fecgha palato at Meri che gli 
ol 
fntonzione, nello condizioni cui 


La battaglia riprende violenta 
allorno all'licina eetria di Toledo 


Altri morti, feriti e arresti nella notte|?@td/4la i. 


dice — sono capaci. di 


fo. A sentiro le 


Fabbrica polacca 


Gecupata.: dalle. maestranze 


non pagate 


Varsavia, Venerdì nera; 
Centosessanta opsrni di una fab. 
brica nel sobborgo di Grochovo h 


so possesso venti gorai fa 


ferita 
di fe 
‘Anche! 


‘un motocioliata, poi svonni. Mi rac: 


Aoecorso ‘aubito, e cho perdevo ab- 
Bondantemente sangue dal capo. 
Notte inzonne 

x Ricordo di essere stato iraspor.} 
tato; per qualche centinaio di mets 
‘Sul camion della mia casa, e che do: 
po volli scendere 6 proseguire in 
dieletta, Di as era annebblato il cer. 
vello. Quando riprati conoscenza ca- 
i che aldo dieputando il Giro dl: 
dalia © allora reagii. per raggiunge» | 
e dl traguardo. Salt in macchini 
Giunto a Villa Glori, perdetti nuo: 
Vamonto i sensi, Quando rinvenni 
und seconda volta al posto, di medt 
‘azione & Villa Glorà, mi.resi conto) 
di quanto era succetto e chiesi 
bito di Villa. Passarono venti; lun- 
ghi minuti prima che io potessi ave; 
lo ‘vicino. Appena ‘medicato, ‘ven 
portato all'albergo, dove Villa mi fe- 
ce degli. abbondanti impacehi. Pos: 
"ai una bruta notte: non riuacit a 
dormire nemmeno un'ora. La notte 


ob 


mi è sembrata interminabile; le pr-| 
me huoi' dell'alba mi hanno dato un 
po' di sollievo e un po' di vita. Ho| 
Ficevuto molti felegrammi di augue| 


Prego. di Volere renderai interprete 
Hei miol sentimenti presso 4 miei. a.| 
mici, © di rinprasiari attraverso dl] 
Iso giornate ». Î 
Cerchiamo di stornare la conver-| 
’saziono, a Binda insiste:a parlare! 


rosee 
Sion È delle più invitabili; non 
na Multaoia perduto ancora le spe 
ranza. feri ho, conatatalo che ci 0 

Fo motti corridori che. vano ass 

glio di me in salita, e che io non 
Pasto: più competere con loro come 
borrei e coma polevo Jara ua vor 
to. Tuttavia. è bone non dimentica: 
FO che le sole salite, così, come 

Congegnato 11 regolamento det Giro, 
n passo deter lager Gi i: 
lO dei giovani, o quasi, cho van 

Cesa meglio di noi, vesché; in salita, 
ma non reggono poi alla dintansa; è 
Hello discesa perdono Cutto i won: 


che 


larono più tardi che mà avevano il risultato ron uno 9jorzo violento, 
labagia, tn qu 


rio, Non posso rispondore a tutt la || f 


i; |migli 


“aggio guadagnato in salita. Arriva: |î 


[dei campioni. Chi spera raggiungere 


{o- giro! bisogna lot: 
tare alla distanza. Vi è un tale equi 
ilbrio: di valori e di forze! che non è| 
possibile ‘fare ‘altrimenti; "Nensuna| 
‘quadra può. pensare di sorprendere 
‘quella asersaria: sono Maite presso] 
‘a, -oco del medesimo valore ‘6 non| 
(c'è, @ mfo modesto. avviso, nessuno] 
(he possa andarsene per: conto sito| 
[con fa certezza di un rieultafo che| 
alga lo aforzo: Non. sono aì mio pri- 
mo Giro d'Ilalia ed è per questo che, 
livendo una certa conoscenza di o 
mini © di squadre, mi posso permet. 
tore di dare corti giudizi cho del re- 
sto vedrete acranno confermati a suo| 
temno dai fatt. >. | 

Abbiamo ‘ anche ‘abusato. troppo | 
dalla bontà di Binda. Il cittigliese è | 
a completamente diatoso sul lotto | 

‘appoggiato a una montagna di cu. 







Gestri nuova <'maglia Blanca». 


ind. Lo ringraziamo delle. cortesi 
‘dichiarazioni e gl facciamo f nostri 
‘auguri. per. un suo pronto) 
Fiatabilimento, (Il mo! vito: è piutto: 
[sto atanco; non a quasi dormito di 
anto la nofte e un po'di riposo non 
[al farà male. 
arido ‘usciamo dall'albergo. la! 
lwollla Jolla di curiosi vuote, @ tutti 
‘costi; aopero. da, noi 


‘qualcosa vu [elementi del conti, i fi 


orlo. 
VITTORIO. ZUMAGLINO 


La giornata romana 
idei vogatori napoletani 


Roma, venerdì sera. 

Stamane i 140 Vogatori napoleta- 
xi giunti a Roma sul caratteristici 
ora anno partecipato ale annune 
Fiato regnte per l'assegnazione dei 
vistosi premi olterti dal Govermato- 
Fato e dalla Federazione dol canot: 
tari romani 

Le regate a coppia e a cronome- 
ito he i sono volte tra ponte 

fargherita © il porto Ciuviale Do Pi- 
neo nono riustite movimentatiesi: 
Fe e hanno mostrato agli spettato: 
Fi l'apiità © ln forza dei marinai di 
Napoli: A gara ultimata } Lio ro- 
matori, tutti in sono sbare 
cati e, ml 
‘sono ‘recati. 
[sorso Umberto in Campidogtio, dove 
fi loro capo ha consegnato ni Goyer= 
Ratore, Hrineipe. Exansomparni Li 
Tovisi îl messaggio del duca Niutta, 
agio Commindario del Comune di 
Napoli 











La costituzione di un Consorzio 
per il patenziamento 
del cinema itaiiano 


Roma, venerdi sera 
LAssociazione nazionale Fascista 
(doll industrie dello spettacolo. co- 
Funica: € Per iniziativa o sotto gli 
spii del'e Ampis sono stati sti 
Pulati gli ati preliminari per in co. 
Adieuione del Gonaorato Ialiano 
produttori, pellicole. cinematograte 
IPhe » che ha lo scopo di crenre uni 
Dl Intima “ollaborazione tra tutti 
frogittori cinematografici italia, 
schon a oro pei, più eppo 
tuni per agevolare È miglioramento 
tbenico ed artistico delle pellicole na 
zionali, ‘la: ridusigne. del. principati 
ziamento 





ee o 
foro particolarmente Llano danto] 
Re ladino ele int pe quela noe go BI a gra 
dolmen membra dllUniose {el palla Sesto dn lina 
dame giovi, cnca, n Fri dhlatenbblco pr pre 


E artt ode doit deere Tora icil stellina 
LONDRA, venerdi sera. 


n Si [gravi 
CCC " A mezzanotte erano segnalati due| |; 

Le Formazioni Giovanili di Leva passate in Quotazione della storlina su New 

Yatk8,095/8; su Parigi 771/16. 


Imortl fra 4 dimostranti ed LI feriti 
rassegna in via dell'Impero dall Capo del Governo ro 136,9,50. 


Binda. Non c'è da acegliere: bisogna nonchè lo sfruttamento in Italia ed 
TOTI antadgio: significa pro;|odattarsi.. Jnformiomo, che. Binda|all'estero' delle pellicole. cinemato- 
MMIO no forao dhe! costa molta e-|nion è grave'o che. epera domani di| grafiche no.(onall.,— 

SUTTON Sorano di orso idtal:|porifre. La noticia lascia tuiti soddi-|- «Lu quasi. totalità delle. Ditte 
Ero che Indifferente. Raggiungere in| fatt. : ha già sottoseritto-il patto consor- 
Uro che indifferente. Raggtunatre in | Per entrare: all'albergo di Giierra|zinle,.]l quale. trail'altro, impegna 
PO pa a bisogna ‘addirittura eosera scortati. gli aderenti; a' produrre alMeno una 


3 Una folla che non fniece più p pellicola ciemetogritica all'anno 
Binda paria del Giro [i sl nen tergo norme, 
ron Deo) Lei contargpia ur compie di more 

ivo 


la fabbrica o le loro famiglie hanno! pe 
provveduto a rifornizli di viveri, Ora] 
Però queste mon. sono più in grado] 


‘cima cd ‘una salita cor. qualche 





«All'arrivò è più etanco quello ch f Ha ul esccutione autorizzerà. i sin: 
[ho ‘prodotto. To Sforzo ‘n aatita. Fo- ‘go per: ol goli produttori ‘ad opporre 
fanno. sembrare piccolezze, queste (Fettore [bio ‘speciale. sulle. pellicole. dopo 
‘io considerazioni; ma.s6 pensate ol|della « Maino »; che ci Gccompagna| averne otten'a. la concessione da 
iummero (delle tappe del giro," e. 96|dal'camplone tata, it quote è fai: apposita, Commissione ‘aticuita in 
iommate futfì questi aforai vi accorm'fo intento a leggera i telegrammi che|seno al Consorzio. s 







‘un mare 





‘da colpi di fuel. Inoltre da ut 
fo 6 dall'altra vi sono nimeroe 
Fit dl altri prole 




















Taro! 












Ta 


ECONOMIA e FINANZA: 


+9 quotazioni odierne. di 
Borsa di Torino 
TONNO, 3 Miao seo 


peli coni lla ara 








ore 
a di sentii Renata 

Alte valo. Nati ita. SNel ti 
SAC si vgio d Ccani 

Sci Seat Teese 








100 Prest. conv 








Bone iegoalioni dl mer. 
e contenti ic | 


ego Se si 









i sposizione dei fori 
Bora l 0 Fdel 
ia 
iii e eno 
Tr 
Pane 
‘fronda @ wi fiori, eccone ora aggiynto | 
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i00rta.tn fo pesseppiare degli Imaiorati, sono 
100 initi0x, botti PIA vt ed nenti it i 
300 Torino: ono formata Saghe luo monte ina 
560 Torno 54 fonia di fresco" di profumo ni asa 
560 S°PaoloSe | Sot_ | sosgo|ieto larla riempendo gii cechi di 
3 Paolo asa | {8050 || 100. |meltoo visioni ed i cuore di decidi. 
Fermana” | asgl | str__ [Quart fat quel cuore che vimene 
Fis tp don | 30200 | SM gave lla Gras i ss tri 
BEN DAD ‘8A | 30120 | 10125] Questa coposiione di sì di odlonie 
id ioso 100.20 rito onno di via, che fa questo cato, 
ta isa 10088 a on in senno mataforico come di cor 
ii iot8 101 |ouato, conata veramente di altre 
O frno 3050 primavere, ma. 6. un carico falmen 
00 Miglior: 9% | 90250 | S0is0|fragie e gente cho lo. inplovantci 
500 Miglor 6% || 90200 |. Sozioo|prodigiosament 
1000 Bea dltalla | 1919-== | 1596-°|” Questioni, forse. per! solmnizzore 
300 Buca Coma. | (f — | ‘D0G50|contententemente 'entitersrio, i Dea 
560 Credito i || 821 — | &i0-s|Fiora è riuoette porcino ud cccordari 
300 Banco Roma | 10L18 || 102 |con Giovo Fiusio, i quale difatti, ale 
309 ©. icbniare | 33IC= || 35100] nausurosione si è antenato delinea: 
Sto Mediterraneo | 404— | 40bc-|re.i morali, pentando Jorse che. ife 
50 Masdional | 08 | M6- |cott tanto rabitole atto di protesta 
Ming sati | igza| "ila hoteva anche esere abito, tattoo: 
Satie A 1 | MES) de pci i uepontione di fo: 
Sirielento © | 1fT_- || 147_.|ri_ Qui atti ruccopio sompre ina 
Ttatinna Gan I 12,85|folla entusiasta 0 consenziente per la| 
Sig 1580 quale Ta eriica non esta e che aci: 
mate ax | 1020 Fia invece sea oiaro Hit rn i. 











34 —|Fle di elogi ‘che sembrano essoro tolti 
158,90 |a un dicionario di apeciate esaltazione 
13500 dela betlecra. 

€34 =| A davvero del padiglioni, dalle giuo- 
09,25 |1e è un susvegulioi ininterrotto di vl 
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Cambi: Parigi 17,40; Londra 50,78: [gif ei 
;; New York 11,73. MO 
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Borsa di Milano 





\digliono centrato e tutta la variatà de] 

rododondri, asciee; bago:| 
(nio dai prondi voghantmi fori, gerani] 
‘camelle, ardente, vanigiie, fino alle 
Iînperbe. è. costare: orchidee: contornati 


MILANO, 88 — Mereato ana otistato| ed ombroggiati da conifere, palmisi | 
bi più iuierosi del volto. Premer | nfinita serio delle citra pianto pra 


cho da oggi È prezti reno senati 
no pieno Tirolo nentaro» daria 
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cain Soc 
0 fi restio del: | pura dello frutta dello acorao anno, me- 
isorivima dalle Site. 
le Pili agro at 

Totveria 


LES" mentali. 


“Quest'anno docanitò al ford ipurano | 


fo € pera conservato in un modo ver 
Mento superbo © che vemgono ad 'ag- 
[plungere i loro aporoto ed attraente] 
[nrofumo & quelli cho pia uttacono per 








RT n ci 
ir Eraldo, Cidendo è congingori nel 
ila Sento Bubro demandata è id st Faria com la. Sragransa dello fragole] 

Sint pis, 14921» ii fo |cho oecMgplano da cenni infocchet: 
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Pell'Arguni06: Venetia 60. 
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Sfondo Ciao iva ato 


Flag Ca tata Tenete. 
“Acea izie, Ponilaria 





da 


iL 68; [pesche, degno loro compagne in fanta) 


Esposizione. 
"La quate se si avvantagiio di frutti 
i ataceati por completare degnamente is 
Fasoaona di ieri reventa puro degli 
(Liberi da frutto, pere 0 mete, tagli 
dla orcoiat od ari, secondo la volontà 
illluomo che. costrutice ormai sulle 


Fi 











"rano 0 limoni col toro barbanli di 


Ta 
412. | fra il verde delle piante, ed ecco anche, 
‘a poca distanza l'essenza di bergamo! 

i fo venduta (n bottigliette © nelto orig: 
‘hall ramlero, a pareggiare col profu 

[Mo matirale' dei. fori. che riempiono 
Parka purificandoto. 

‘Na fra tanta belleesa è qui presente| 
anche l'apicoltura e ricordare come fl 
'alore genorano del Nori sappia donare| 
La di sé non solamente l'ellttevolo visto 

[na della uè corolte ad @ profumo, ma 
fici 641 anche {l dolctasimo nettare. cho Te api 
Hf- Bs-|labertose trasformeranno in mole. 

Utile © dilettevole si accoppiano a 
cho tn questa mostra; presentando ai 




















Foti 77.401 durigo Sxc41 Laedra OPTA. olsitatori atressi da giardino o mobili 
ssa nitro 40.301 New |coi quali rendere più piacevale il riposo | 

(ON: VE |tra lo avago dei fiori, 
le 585 | Trnlntoresiante novita di quest'anno) 
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NOVA, 35 — Nend, Ialicna SOp% 
fa Meta 


"7 AI | data dalia mostra fotografie racco 





fa nel padiglione centrale: bellezza ed 
arto colti dall'ovuiettvo; curmopità. di 
rutto, [rogito di petali aut quali ta 
fastra ha osato magari una pocciolina 
d'acqua come ta prestosità di una perla, 

“ife non ai può chbudore questo. fite- 
\rcosanto rassegna. senso. ricordare ia 
Moto esotica ©. moderna. delle piante 
‘orusse, delle cuctee, che ormai della 














Dado 00046, Congo 
tel Altra Sodi ne ‘8’ azlo loro. eeuberanto vegetazione ornano! 
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Borsa di Trieste 
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Hatto fo con ormonscando special: 
Pte don do ate moncemto: 

"5 piante novecento sono detto an: 
ovest, qualifica data foro datum 
Eh o coperta fn ritardo, que i 
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La stella rapita 


— romanzo di — 
GASTONE RIGGIARDI 

















‘Allora ssa depose per terrà la èara- 
tion, ta piatola ed i coltelo da caccia, 
‘0 |rinl2ò le maniche mulla Pracela nude, 
[o diano, tendendo 10 mani'tn avanti 6) 
: ebiudendo gli ocehl: 
— Spirito di Tuchernosch, sel tu.aic- 
eaito ame? 
‘Attese, immobile. Pol' disse ancora, 
cca voce uppiictavole 
Guarda le wi rana. aso s0n0| 
nido @, {nermi... Nessun ferro è su me, 
l' quae tu possa feriti. Nol siamo 
‘venuti dove tu hai voluto, come tu hal 
[voluto, dieci anni dopo di te.. Id è in! 
[questa sera che la contotrentesima 1u-| 
[Ra appazieh nel cielo, dopo; quella che 
(vide la tua mortal. Spirito di ‘Teche | 
Inoae, sponda 


'isato; 




















Qui por viali altera cho coonéone Po. 





accorta cod cho ia siccondavano 16 
toto ‘egsomo alla tinto ella rei 
tira mogeria; senza pensare ch Jors 
SCE toto Cerco como la oecchta ter 
fa dia ‘quale traggono ia vita. 

Tir lo pianto grano che! in quanta 
espoizione eono. presentato in: to la 
foto trame o peso. buffe fogge, tre. 
(ne plano duo JaDbio ultimo modatto, la 
Patto croato 0. ctr dimore. i 
oto per iù uocelini, Che ‘ui anno 
(persino € oro dlnporizione isa plocoa 
(Ettatena cnatt di fori di coratacoa. 

«Non dono atare toppo bene, pe: 
(rd più uccelli, i dentro, ovservora 
[ita niotcta nigtora, Bi foro aveva. ra: 
Filone, porehà' tra. ia incent. Irda 
[Ebarre 4 torso riti sarebbe trop: 
"Fonico nsiniare i modesto ossa 
(al'aeppia e tamil [rosca inaatin. 

L'alto pertanto, mosso forse @ tener 
Mati (fiori, gracida. rumorosamenta 
Hina moderng canzone. 

mp. 
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Domani si inaugura 
ja Festa del Libro 
‘inaugurazione dlla VITI Festa del 
Libro Avrà logo, domini, anbato 20 
"maggio, Alle re 11, Sn piazza Lagreni 
"o ll presenza delle maggiori to: 
sità otatine 


Comunicazioni sclentifohe 


‘lla. Reale Accademia di Medicina 

Questa sera, alle ore 21) nell'aa di 
Via Po 18, comunicazioni aclentitiche 
Hi prote otana, Brant, Seaparone 





| pravi ad ufo di 


Un tidividuo pula trentina, decente: 
mento vestito, Ha trovato na nntera 
Hnoito comodo è poco afaticante pe 
varcare 1 lanazie SI ‘presenta “eil 
[re di maggiore ataiamanto nel rist: 
Fanti, 1 epecii mod mlt trattori 
Foscane, sl siede tranquilamento a ta 
ola, ordina da gran ignore © quando 
o Satta al pagnre il conto oo ua 
faccia tota merevigion, bsttendo È 
pugni sul tavolo e protestando per la 
ente del cameriere, si mette gie 
dare 

— ate 10 porta 0 no trento? 
Quale reato? — domanda 1 ce-| 
sneriete ehe nceorre allo trepito del 
Ho etneo. 

"pelo Von tre che e no dato per 
gare i mio conto. 
ea Non ne so nulla; a chi ha pagato? 
TÀ quel cameriere 1a. 
Intertogato, e quel comeziere là» al-| 
sermi dl pan ar roetto ia soma 

7 la buona ragione che non ba an 
Tora Dregentato allo conosciuto Il cos: 
fot oa l'individuo strepita, insite pre: 
Hide 1a ttorenza con tinta sicure 
Ea Che fl catmeriere, attinto, chiama 
fo da ‘una parte e d'altra, finisce coi 
ito: 

"sara, ma non mo ne ricordo, cc 
tanti ctr da perire. 

"È per troncare une discunaione, che 
ininaccin di prendere una brutta pia) 
© impresaonere poco benevolmente gl 
inte lenti, allo Gconcnsuto viene vere 
ata 1a differenze richiesta, 

L'altro giorno, però. egli non é sta: 
o fortunato; presentatos ta una trat 
Horta ci sia. Flo V-oreinava da man: 
[tte; terminato {i paato rivoltosi i 
Eroprietrio chiese: 

Po 1 portano lì resto dele die 
ire? 

IF eni n dito tale somma? 

TA queta cameriera ia. 
ia Cattriera questa vola è ia pa 























loro mattano ina nota di cotda allegria | aroma in persone, la quale interroga: 


mot Godi pi edi: di 
Hit teo 1 omne ans astra 
on ave il parlato ct quot stan: 
RETTO tati dale snai se. 
Me tinta ignaro estere pre: 
ia 

"son bo nervo let ma solo mi 
lo Regimata tra 4 tavoli peri cor 
EG MEL tetviao procogtae bee 
o evato datato 1 paia coi 
ignora 

Sifltno al tc contendenti si fanno 
tuti il ati Cesti deigeron di pe 
Varo 0 ult centi ma loto 
ea Salle teatri ftgnne ci: 
Ed vomo fl core potere e atm 
Cerda Vira! Conca 1 pocs 
assoli itucine 

“Soft potro dae rimanere ne 
nno REL tt ho pl le 
eos Sor Giorni nl iù ne 
RR LO tac bt i 
ti: 

"fog; magio 10 eovscito ini in 
pe a ‘allontana con tutta in velo-| 
Ei fe i tanghe gumbe piper 
i Cinerazionto Teri: 1. Cr 
ma Tipi Estatiore dle sur mne 
dat 














Di cav. ui ing. Beio Gallo di Ge 
{o insignito della Commenda della o: 

ona italia. 
Un lungo brivido 1a ncosse, cd asa 
riprese. ‘con voce, piena, di spavento: 
"Non Lormentarmil.. Non lasciar 
‘eggiare intorno a me questi Spirit in: 
“Aliontana dame 








“Sorrisa dolcemente e noggiunae: 
— Grazie!.. Ed ora conduelmi 
È ni tolse ‘a camminare, vactlazite e 
itubante dapprima, ma poî con passo] 
(nempra più aicuro. 
‘Sl volse, d'un tratto, n destra, ritor-| 
lnò Inetto, oltrepassò 1 tre uomini. 
— Not. Non ho paura!.. — mormo:| 
rds" La tua mano è forte e la tua vo: 
lontà' sicura... Va, buono. spirito, val. 
|xta quali tenebre cl avvalgono! 
ferry. 
‘cal: 











— Segulamola., — mormorò 
— lara mi npavenita — batbettò 

[ro cho era pallido ed anaaite. 
"Non ll tocehiamo].: — raseoraan: 











8 del pilnsti, como #0 fosse atata i 
negata da una muta di demoni. 
"ata eno ni nccderdi — esca) 


La: conferenza Cappa 
nel'salone de. e La Stampa » 


Ricordiamo | che.oggi; allo 17, il 
[8601 Innocenzo Cappa, ‘parlerà nel| 
‘salone’ de La Stampa sul .temn: 
<Dopo la < rivolta Wdoalo > di Al-| 
Fredo Oriani». 

alle 


‘Per aderire nimerose ri 





li senatore INNOCENZO CAPPA 


chiesto del nostri lettori l'ingresso è 
libero, dosì nel salone del: primo pia- 
[ho come nel!’ eatone a pianterreno, 
dove il discorno sarà Erasmesso al 
Mezzo del'nostri perfetti altopar- 
int. 











SCENETTA DA TRATTORIA TOSCANA 


no svelto sconosciuto 


Mortale sclagura motociclistica 
sulla strada del Pino 


Una muova diagrazia mortale deve 
essere reiotrata dala cross. entro 
È stata 18 Cortuona atrada che scende 
lia ‘Pino verso. Forino e vittime 
Commereiante Eioardo Fiaadesio, 
fonte it via Venti Settambro 1 
A secondo che le prime Indagini man: 
Mo potuto stabile al era seri sera re. 
to! com "cuni artici ‘sul, tuti come 
int imontati su motocieitta, a Chlesi 
Pella cittadina 1a comitiva si era trat: 
Heuta fino d'ora ussat tarda ©, solo 
Hopo la mezganotte aveva preso ta 
Rada per ‘orino. 

‘Glunti a Pino È Viaggiatori facevano 
"una nova sosta ed il Frandesio id ua 
Kerto punto manifestato 11 detderio di 
Fpreatero dl viggio, partiva da solo. 
[alto ehe pol ate accnduto mon è ao: 
cora ben nthblito: Corto at è che, po: 
Ho di pol duo automobiiat, Giovanni 
vot fu Antonio di 20. anni, colla 
datore, mbitante tn via Macerata 19,6 
'Atgeio Atano]a di Vngelo di 28 ia 
‘fomimerclanto, abitante 1 corno Pran: 
ita 02, mente scendevano. es puro 
‘da Pino verso Torino, facevano una ben 
Hragica coperta. 

"fiovenivano infait  riandesio a 
terra sula atraga, no tuogi dalle pre: 
eta motto, cerenanmente fe 
fo. th alegraziato presentava vanto fe 
Fila ai capo e rantolava. Tosto i duo si 
atrettavino n caricaio sopra atto. 
Hob ed a portar all'Ospedaie Si | 
EGlovnn, ta qui 1 grazie gum 
Ha ormai cadavere. 

") Oigadiere di. 8 Borgna, di ser 
vizio presno 11 nosocomio provvedeva nd 
vvertir I carabinieri di Pico, lquali 











Ciclista ucciso dal tram 


a Porta Palazzo 
Di una moriale diggrazia è rinato 
vittima verso 1 mesogiorno di oggi 
Ncesitore Dino atambrini di Guapare, di 
[0 anni, abltanto in via Chiusella 21. 
Î1 poveretto stava percorrendo in Bi 
Fieletta li tratto centrale della piazza 


[Modo sia avvenuta in disgrazia. 
AE: 





no una vettura trariviaria diretta vers 
50 corso Giulio Casare; 

Giunto all'altezza del sottopassaggio 
‘del Melini Mola; siecome il tonnva! 
vallentava per fax azionare Jo; scaim- 
Bio automatico, iI Mambrini sterzava 
Verso sinistra, Con l'evidente intenzio- 

 superaro il veicolo 
‘Questa manovra doveva però coster- 
‘a vita. Infatti, in quel tratto giun- 
va mu binazlo Ove egli s'era venuto 














toro, poteva far nulla per alleviarne le 
[conseguenre 

Colpito Ia pieno ll clclsta atramar- 
‘eava esanime al muolo. Lo stesso por: 
[senato tramviario e. mubito” dopo’ la 


‘Svardia municipale “Ponzio. st prendi 
eno cura del ferito. Con un'automobi: 
0 1 ataembrini era tr 'all'Ospe- 
[dute . Giovanni, ma. qui il medico, di 
(fuardia dott. Trabueco on poteva far 
litro che constatare la morte. 





© ai mise n rincorreria. 

Ma essa si volte 6, jo cal 
suol grandi occhi stralunati flames: 
[stanti gridò con furore; 

— Valtene!.. Vatteni 

Interdetto, Merry ai arrentò, mentre] 
[asargit riprendeva la coran, emettedo| 
li sto grido selvaggi 

— Wa haeeto. Wa harzi..i 

Continuò n corrers per ul peszo sai 
tando con agilità fantastica e rocco 
che atrioravano dal suolo. 

Tnfine, con un rantolo sordo, cadde; 
Inventa ai piedi ai un monolito, la cul 
‘forma avacava vagamente quella di una| 
Icariatido cho’ regigeate una . cornice| 

ta: 


(starai. starti. — grid ate 


rv — i tto e di ie chiamandola] 
[col più doici nomi: 














— Bagnatele le labbra con del whi-| 
legi:. Eicol... La mia borraccia è plo- 











‘hl interessavano per stabilire ‘ino qual|p 
È 
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Un emulo di Varzi 


L'autocarro, il tranvai 
e l'autista inesperto. 


"natiche, roltare di auitenttel bolidi aul-| 
la*piste © fa rincorsa rombanta' tungo 
Ve bello strade d'Italia, sono” imprese 
[che possono eccitare Ja'fantaaia anche 
11 chi abbia da tempo superato quella | 
belin età, cut nessun sogno: è t 
‘audace cho; al estendò — dai ice a 
[quindici nani, tananzi. che st raggiun: 
[Bano Je prime soglie della vita. 

n tun raguszo dodicenne pel. queste 


forma Concrta cd civ. tanto di 

ti ‘non concedere neppure più ll 

opa ender neppure pi 

'emere ‘accaduto lert nella mente di un 

[sfovinietto certo 

‘Per questo meno. ardito, 
Tn lungo Po /arsuando Diaz, non Jun: 





fo un velcolo, Quanto di più diastmii | 
lo lontano da quella Resta aigoma che; 
otto npocie dl aerodinamica; possa clas. 
'ilicarei nel rumo delle macchine, 


tito di gomma piena, il grosso! caaso: 
‘ne ricolmo di mercanzia, tin autocarro) 
lssonima. 18 per di più mon certo; velo: 
[ce con dl aio. appena. fruncianto moto: 
Fe elettico. 

Chiurique avesso osservato il velco- 
lo, apoete coa le exida giornata di ts: 





[solo penniero, quello cioè di trovar re; 
‘ffigerio alla gola ara, în quieto sul 
l'putocarro/ erano niumerase cassette di | 
bottiglie di birra, 

L'autista ed il suo alutante erano 
nce, s'erano avviati, con ii pesante ce-| 
Fico di bionda birra verso l'interno del 
Îocaie. Che cosa attendero di più? 

"Una balto, ecco Il ragarzo a1 posto di 
[puidia. Un movimento di leve, un colpo 
‘al pedaio, ja macchina xt avvia. Penn] 
to Jenta, null 
lle da corna, 


‘lroppo breve esperienza 
[guidatore 10 ignorava di certo — le 
[{ole, piccoto e grandi ec serpra' ett- 
nere. ‘A troncare la sun ecco abuoare, 
mastodontica | nen sua aferragiiante| 











ranviaria. Ripetere in senso inverso le| 
iamovre fitte pochi iatanti prima aa- 
[ebbe noni Impossibile, quatora: si ves: 
se un poco di calma, za ces, di puto| 
n biasico, mentre oltre 1 pericolo rap 


‘que: | presentato dai tranvai vò anche una 


[Foce Irata d'uomo — Il condueente cer- 





[Lo — ché alte pate grida “e ferma, 
ferina..»; chi se la vedo? 
"Atfare di pochi secondi, Ja conelu- 


nona è la dincordante. atfonia di ve. 
ici lafranii e lamfero contorte: 


‘l tratviere ata per urlare tutta 





Bina dl guida dell'autocarro sbuca la 
‘sagoma svelta dellimberbe. guidatore 
[che; n guinbe levate, proîita del trame. 
Burto per scomparire, 

L'autista, quello. Vero, ‘giunge dra: 
Ud è tempo, perchè l'autocarro, non -an- 
(cora ‘ban fermo sta. per raggiungerà 
la baluntra e‘ precipitare (giò dal 
Murazzi. 

‘Fortunatamente non si debbono 
montane feriti, Tutto finisco co 0 #pi 








Frento provato da parecchie persone. 
i tntaaincabt comment pulse 
HO dinamismo del troppo tatapreniie: 
Re ragazzo. 


RT 
I diplomi di benemerenza 
concessì dall'O. N. B. 










fini 
‘9. capello 
don. 


il: Maraghiat Gneros 
ateraenini Gertoce dtbnnto; 0h 









Emanuele Filiberto, seguendo! ga vii |Lule 





Radicali di Primigilo Luciano; 
tia regrare nottate: 6 Rate Pal 
Conito Pastor Carini ruleiy Ditlti Ave 
Medi Tora Vito: — 1 decor 

afglaii Ginnione Mati: Fratcole 
Ninni Etta, Alla Gergior Go 
















'iooca Mecay. Conai 
Cottateitae, 
sgercao Lungo i 
idol corine Borsa Baria 
Siro Enit” 
et ia cera. sono, 14. 





‘PREMIO MARALOI (DI. 900, 
Mallla Gantagueri Antonio pl atto di &o. 
maggio. 


respinse vivamente la borraccia, come 
[so Yodoro dal rbiaiky l'aveaso attesa, 
(1mormeorò con voce spenta: 

— Dormire. dormire. ; 

— Lasciatela ripovare!. — suggeri 
[Stones — Essa ha avuto una specie| 
ai erini ronnambolica, provocata prot 
'blimente dalla ua tensione nervosa 
dal aldo... Forse 'ha ancho un po' 
febbre... 

— Noli, No!.. — dissa Merry, —| 
(Guiardate’dovo ci ha ‘condotti. 

‘Ed indicò ll monolito a formia di ca-| 
riatide. 5 

Corrado Gairol e, Stoned al avvicina: | 
ono. E sulla roccla; ad altezza d'orio; 
Videro: lnelao que <P> Intrecci 

Eani richuobbera subito quel. segno) 
[gratico, che figurava sul documenti che 
ISfargit aveva Toro mostrati. 

— ti monogramma! di ‘Tachernosch| 
| disse ‘il. capo-minatore, con. voce 
Ford. " 








© Apblamo trovalò uno del tre piùn- 
ti i riferimento fodicati sulla castal.. 
| lane Stones, con ima’ spécio; cl spa 


ento: — E proprio vero quoque, ehe 
sca è ptt putanta Gia pito sel 
meorcora. 


dai 
i 06 i 
(os it sci a 





Lr ODO |Adfane TanIdi 


fantaste nono! muscettibil. 4 prendere | 


\yezzicollo, ma nom [ta 


‘gi da. plaza Vittorio Venela are ter [fl 


'coraa.. "Tomo, quadrato, io ruote rive: |ct, 


noie, un carrozzone della quinta nea |H 


‘quando dalia ca-|Vé 


Corato: 
'atatitimento 





"Franco: Silla Gloreio! Fettiro At | 





"tte cho i 3 
iroeata A 


Oggi alla radio 


in Masio Wilana, Torino, conova_ | 






Vara, Nuvolari; circutti e medie tan- (rt! 


Sndito Monia divo: 
racco ‘Albena nella ri 

















fonti tazze Aibente o esove| 
MICAELA Concerto gel: vo plain 
ace 

x 


‘agg Reato. 
"0 Pirenset ce on] 
"a 2 cn ai die 








ftt mn, 
ica bean ecc) — Maraini 


eipiente ‘canicola, avrebbe avuto. (un [soi 





o iegodeti  Resmpolo , commedia in 
si 








‘Seguendo la Cronaca 


da BIANCHI 
ENORME SUCCESSO] 
DEL CAFFE’ GRATISI 


Un satchetto di un ettogrammo dell 
famont Aftocela Subtimo 
dol Ontte > Tudo dì 





GRANDE ASTA DI MOBILI 
la Ditta cav. V, VALABREGA 








[Ber costiavano lo vordlte all'asta pù 
‘il patrimonio artatio della Rota 
Ditta dellonv. V, Valabroge: 


SCO pet 
RT rear 
VENDITA. A- TRATTATIVA. PRIVATA, 
pt e 


TEATRI: Spettacoli d'oggi 
vo 










OrLLAL Dell calze al doll 
[RMPABRI Ae pit ict Iii atte 
E dELLE ANTI (1 


ve 
STA ials 





1 divertimenti 
‘AI :SALONE  GHERSI 


perdite mme a 

LUCIENNE. ROTA ) 
selce oeno 
Ma dt nine 
TE i grane 






La telefonia» 
STATUTO! «3laonna sere» 0 imaiala, 
NAZIONALE: 1 impiegata dl papb. estere 
MASSIMO: Viu o negolo via Montabelio 

"Ala errante». con Eiehard martheimene. 





TMPRRIALEr <i060> Garibaldi 
ROBIOI «Vendetta galla» con 





Variati, È Picarta Ohinone yacopatora 





STATUTO: Oggi ultime 


lai ateidonna nera o scalata dell'Imalaa.| 


‘Domani - Kay Framolo Nile Asther e| 
Walter Huston Interproterann 


TEMPORALE ALL'ALBA 


lun Corta dramma d'amore, l'emoztonan 
Ho afeetma ten amore e dovere. 


ITALA, @ TORINESE: LA” BATTAGLIA 
[Annabella Graziglono epico film: 105. 


CINEPALAZZO 
[La meraviglie FARTITA A QUATTRO] 








ALFREDO SIGNORETTI 
Direttore responsabile 





i teneva un mao tenerazmonte ntret- 
AE to vado gii Setti la 
‘o Vado a cercare pil ogetti ia- 
acinti iggiù da Margit = die Stones. 
‘Rlerote qui volati. orzo pu: 
fio! 

Sl allontanò rapidamente poco dopo 
fitoeno recando ei oggetti. 

‘All'ombra del monoito, Margit cone 
tuus a dormire, di un sono piaci 
[0100 questo dI un biato. 

"Da ore dopo. Margit si avegil; 

1 pu cn eat o name: 
t ‘atirati rivolavano la sun proton 
tanchezza cerebrale. 

"he com ho avuto?’ — chlese 
‘iaretazmente. 

"Nut. Un po' di febbre. — rt 
pie terry. 

n davvero. 





— essa chiese, sor-| 


[PE gl passò in apo mulla fronte 0 s05-| 
5, 

na 
e 
a 
Loren 
ie 


(Condino). 











[Domini 26.0 Domenica #7-— ure 81,12] MI 





Giovedi notte, imibrotvisamente, con- 
rariato dalla. benddiziona ‘sacérdotate, 
Paunoo ‘il papo. suo, nell'atrio, di: 


“ANNIBALE DEAGOSTINI 


d'anni 31 
Nel nuovo, granda dolore cho seo 2 


È lreda ‘lentica, ‘jo. annunziano addolort- 


issue 

a mazza ina Viota vid. DE 
tene e orcite © 1 pace vt 

La Sipoliira avra. fuogo sabato 55 
[van ‘alle cre its pariendo gh via Da: 
[sto gi La sonno trà pertta 0 pos 
Hone ne epotsrto di, temigtia, 

Non sl accetono tie, &i dispensa 
ali cis. 


Requiem 














iernam GONA Gi Domine 


(botnpo FaSEBNI Gesta - Pelet, 4010 


La: Ditta F.li Dosgontini, Favbrica 
Bigtinedi, ariiincio co grande dolore 
inorla di 


ANNIBALE. DEAGOSTINI 


Icomproprietario detta Ditta, 
(lomnpe Pmebri Genta_. Teltt. 4-010) 





Impiegati ‘0; oneraì dello) DIta FM 
Dsagostini. annunziano. tot {mmenso, 
'aolore. improvvisa. morta. det‘ signor 


ANNIBALE. DEAGOSTINI 


loro amatteslima Principale, 
(Pompa Funebri) Genta > Tue 460181 


‘Dopo. ini: sofferenze, sojiportata 
con cristiana rassogaazione, munito dei 
[Contort della N. S. Retiione, mancava 
it suol cari 


GOLLI ERNESTO 


on 63 
(Capo personale viaggiante FF. SS. 
‘pensione - Cittadino e padre esemplare 


lo | Adola. Paltzzonii 1 fgit 
‘consorte, Lulgi e concorié; 
le tigila Anna ‘© Borgia; 1 nipotini; i 
fratelli Dott, Antonio, Augusto, Olaco- 














‘Store glla 81 prece, pet ceti dl 
Ri ri Joel Allo rispae famiglie la cosnsta 
Mita della Galleria d'Atia ©: Codebò © ini ve oil e parenti 





tti, con. l'animo ‘angosciato, ne an: 
‘iaziano: la dolorosa dipartita. 

I Funeral! avranno luogo sabato 
la orrente, allo'oré 1,0, partendo da. 
[Mia Snjuz30 Si, fndi la cora Salma sarà 
îrasporiata a Verona per essere tum: 
lata nai Sepolereto, di farnigli. 

La presento serve quale. partseina: 
ziono ringraziamento asle gentili per. 
one che partestpsranno alia; mesta ce: 
Fimonta 
Coca era Wotmpa “Punebi4 Tei 3185 
———.<@-<@<" 
nz 
Dopo, Drovo, maltitià, miilia. del 
[contorti Ratigioa, serenbmento spirava 
Rae ani 


Borello: Maria. ved. Demattels 


Na bono i dolorgo sinonzio 1 fel 

Sramgita Gi 
‘arto eilicole: 
Mannini gi Parodi Mart cali Già 
Haim cont ia moglie Pastore lussp 

a UR Patto è songte nipni 
Ren tit 

finora erano Juogo ssbato 3 
evtrutie tia ore tao, partendo” da 
Strata vaatico et 

‘Poe volonta ella detunta sl presa 
(E Bom rv fici, im di desgiio 
Fortuna omaggio sn apre di ei 
Rio piceno ero olor 

‘stro "atstobus. con partenza. alle 
Ia" dh Cosa Filme ito cao 
Afdooion, 

(Pompa Fun, Carella Te 41310 
ni 
—r 

Oggi ae oro & in vico del puri 
oro, oario, serenamente mancata si 

to dl ‘soir ima isa di 


PEROSINO. GIOVANNI 


No dinno fi doloroso annunzio le fi 
od gonori; 1 nipoti 0 parenti wi 

1 fusarali avranzio iucgo a T 

hat nolta mattina. di Uomoalca: 

la Salma Verrà trasportato por eiscra 

Alimulta. hai ‘eepotereto I: fomigita 


‘SI dispensa dallo visito è pan si sc- 
setiano fiori. 
Torino, 25 maggio 1tHX11 

GPatapa Fin, Castellano » Tel. «12821 
e 
SEO TI 

opa [laglie sofferenze: maneata al 
Îl'aftetto gel suot cari, all'età di anni 59, 


QUIRINO ETTORE 


Commerciante 
Straziati dal dolore ne danno i triste 
'aninunzio: la moglie; a til 
lo parenti totti, 1 runerali avranno 
logo sabato; 96 maggio, alla ore 1497, 
[partendo da Via Sassari 2 angolo corsa 
Principe Urdone, 
‘Torino, B maggio. 193%. 
(ocipe! Panebri Gesta - Tei 


























1601 





rane 87 {o Clavn 
donna Bacpurn 


factor 
Rgsbrita 


ricevono an 
ito sporttio ni 


La 
ghe sil 
Sf slona 
Mi Giorno el tino aiuna 
Ù di notte. 








ic 











Le hovelle 
de La Stampa della Sera 


Alla ventura 


dolorosa fatine disse, tanto per dir 
uatco 

— Lavora ion ne manca) nervezo?| 

Ta donna rispose, con un sospiro| 
rauco 

"2° Se fosse soltanto lavoro! 





‘A mrzinotle, quando la € Stella 
[Rossa 3.5 sto, usci egli pure, con 
le'sbe die ceste enormi al bracio. 
[Esci dalla pate dell'orto, guardando 
È prati ilenzioni, sito 10 giaciglio 
Hell notti estive. Indugiò us poco a 

e Ja via Le regazee derano 
te qu elle stanze superio. 
e dinanzi alle fintstre aperte cd 
Filiminate passavano; e ripessano 
He loro fresche Bj discnte, Una 
[elle rage scorse la deforme cme 
bra i if, profit sul banco dell 
Via: Rice 

= nona notte, Otello! 

_E gli getò un geranio rosso. Egli 
inpote: 

E Suona notte a vo, bella! 

Ma non faccolie Bot, Se was 
[4 ‘anche ‘padrone, dopo aver ser 
Tale poro cinese soccuà an 
(he l'cane L'uomo era’ ancor seme 
bre, fermo. 

Passò. qualche, tempo, Inîne, ad 
aa basta fenestela del piano ter 
fe cabrio dun fico ioni, 
Eppatve una nbile tce, Egli gi ave 
RAR ao rale sie 








Sin dalla fine dol 1914 Ancona era 
tata’ completamento disarmata e d-| 
leiarata città indifesa. A norma der.| 
la. convenzioni. internazionali cara] 
[non avrebbe, dovuto! subire alcune] 
(9/fero fn caro di eventuale guerra. 

reversa L'Austria, in piena viola: 





unto al porso fresco ot o. 
bra del noce luomo sì get sul 
vecchia parc di pietra, mandando] 
ala goa rara un respiro di sole 
0, che par sembrò ur pemito AL 
Vabbaiar che fece il cane di guardia 
dall'albergo uscirono due ragaz, € 
i ne chlamarono alte a gra voce 
GE Otelll.. Chi viene a com: 
prese? E° arrivato Otello, chi vene? 
Dalla porta bassa e scura uc tut: 
ta tina rotta ridete; che i fece ae 
tg al nuovo vendo, stanco tato 
che quasi no polers' iepondere 
tutti Quegli scherzosi saluti: Rantolò 
= Daten prima: becero di 
aci 
Edile fu lanciato nell 
terno dele casa poichè nessuna del 
le ragazze si mosse, intente com'era: 
20/8 evitare nell mercanzia ch 
MErCIitoio portava nell due 
di ceste, poste li sula panca. 















(ala sua Jlotta; quale prima ‘manij 
[stazione di ‘ostilità; una, Moursione 







































di tutto! pettini e forcelle, nastri e| chiamò; 
bottoni, e fazzoletti di seta e colla-| — Cecilia! È 
rie di Vetro; ed ancora anelli è brac-|_ Al davanzale apparve subito una] 





ombra. Era lei, la serva della € Stet- 
Da Rossa» Guard un moment; stu-| 
ita ed incuriosita; poi disse piano:| 
= Voit.. Che Voletet.. ©. 
Ed egli, con un sospiro di dot. 


vi 
' ‘ed un fazzoletto di seta| 





e ee e 
SIA € puerto prio Le rgne 
Se di paesaieno Quel cose dall'una 
alta, se ne adomavano, em 
aani pa in un eocsio di 
che possedevano ira tutt, e valuta 
fano iiedevno pred, ‘demer 
Stelio ansimava, tegendosi Hi saio: 
se che gi rondiva svbondante, per 
fato suphicheroì oche nel. 
feno. dela ‘car riva di gii 
ice d'acque che!tardiva a veni 





Dopo le primo incursioni navali 
difeso dai'troni armati @ il nemico 





















re. Venne, infine, portato dalla ser-| Ella diceva: ‘e Perchè?..  Per- 
ya nuova, che Otello, nelle ste soste|ché?.:>, ma sul suo volto Ibrillava! 
frequenti all'albergo. della e Stella Una giola infantile. 


Egli era già lontano dal pensiero 
(di quanto aveva donato. Chiedeva : 

Mi siete parsa, stassera, tanio 
triste e'stanca... m'avete fatto pietà! 
[E' da tanto che servite 


Rossa >, non aveva mai veduto, Le 
ragazze ‘si scostarono un poco, com- 
tinuando ad esaminare ed è valutare, 
ela serva si fermò anche ic, un mo: 
Mento, gettando sguardi avidi e fur- 















tivi a quel mucchio di cose belle. Ei Jeans pr È 
Bevendu a sorsi golosi l'acqua fre | | Sui suo viso calò l'ombra di un 





schissima, Otello guardava la donna 
sconosciuta. Era una ragazza picco- 
la e magra, senza età, od almeno ne 
dimostrava tante che non si sarebbe 
potuto dire qual fosse la sua. Aveva! 
ad esempio, folti e morbidi’ capelli 
fulvi, d'adolescente, ed una pelle vic 
za e flaccida di donna anziana, ma 
Aegis de 

ì occhi mesti, larghi, pieni 
fore infantile. Se me stiva 
ammaliata, così che non vide ch'egli 
le porgeva il bicchiere yuotato, Guar- 
dava un braccialetto rosso, che Ma: 
riangela, la figlia del padrone, si pro- 
vava in'quel' momento, con mille 
moine. ma la soréllà-di' Mariangela, 
Camilla, la scosse è le disse: 

— Che cosa fai, lì, brutta stupi- 
da? Non senti che ai tavolini chia- 


ore cup. Egli tentò ancora que 
— Alla e Stella Rossa » vÎ frovate 
tale? 
È Cecilia c 
ui ad altrove è o stesso quan: 
dosi € servi. 
Otello aveva ‘roclinata 1a testa, 
(quella sua selvaggia testa morescì 
e gli aveva valo i soprannome ri: 
Bibi, paragonata al corpo misero © 
contorto. Aveva, aggrottta la fron: 
te sotto: un pensiero profondo, Ceci-| 
Ha sera prati eta, Brit di 
juciole, 
uomo parlò adagi 
= Si da mia vita È [nu Ancono, ta Senigalio Hang, Por: 
ho casa. vago di paese in paese, malo Corsini es gli punt dello co: 
fono libero... non ho padroni. a Vol-|sto.abrussere: Lo ‘igvi auatriache; 
e 6000 qua ricco, Se sono stanca partito ta sera del 3 maggio dal 
i etto uleba esca e dormo co- [ro bem munita base di fol, nov; 
FACCIO tia sirade vati senta nc macdMo dl 24, Gi rimi cMiaori dt. 
li iene. Sì cl a tare Palba, davanti alle nostre città su.| 
forgermene. Si, la mia vita è piùl1 quali tirarono. all'impazzata, al 
A oto ‘scono non di demoliro o dan-| 
Cecilia taceva, ma lo guardava con|neggiare delle opere militari inesi- 
lino sguardo dolce e ieio. Otello on, me, di cara i errore a 
DR ala e 
— Sarei felice se. non fossi. così| 7 d0tni maggiori si obbera ad An- 
ia o: con, cun atta quale si era radi 
Alzò lo sguardo alla finestra. La 











Uni 
tata su carro ferroviario: carro 
comando. con scala-osservatorio, 





in forza e nin intenso bombardamen- 
fo non solo della città, marchigiana | 
‘tia ben di molti punti det tarata] 


adriatico. 
Ta rabbia nemica si ofogd quindi 











pallidi, intti, nell'intero del 
albergo, tra un pandemonio di gros-| 
se voci maschili, risuonare un nome: 
<Cecilia!.., Ceciiali.>. Otello capi 
che quello” era il nome dela donna 
Sconosciuta. 

Come, d'abitudine si. fermò alla 
Stella Rossa > fino alla sera. Tutti 
gli avventori lo conoscevano da an- 













Mato! il grosso della. [lotta nemica. 
‘i morti furono ben 68 ed i feriti 100. 











ni. Da anni, infatti, egli vagava in/donna cera scomparsa. Egli attese an-|Mfolte perdite si ebbero proprio. fra| 
‘quei paeselli, che la strada  bianea|cora. La porta di casa. vapri piano,|qt amMelati degli ospedon dhe cen 
congiungeva l'uno all'altro, come sel n'ombra ne sgusciò silenziosa. Era [fero” colpa sensa ‘alcun. riguardo; 





essa fosse il flo, ed essii grani d'una 
gigantesca collina. Sedette alla sual 
solita tavola, tun po' appartata, pres-| 
0 la finestra che dava sull'orto. L'r- 
10 odorava intensamente: 

rana, d'erba cedrina, di 
ramerino. A lui pareva che quei pro- 
fumi gli entrassero in corpo e lo sa- 
ziassero come un nutrimento mira-| 
coloso. 

La serva gli aveva portato un piat-| 
to di minetra densa, ssporosa, lun 
ca. vivanda chiegli st. concedeva 
Gliel'aveva posta innanzi, con un at- 
to quasi gen 
stato un avveniore vero, di qu 
mangiavano due o tre portate, 
ncota lasciavano sull tavoli una 
bella mancia. Egli l'aveva seguita conl 
Jo sguardo, tutto ov'ella andava, mia 
di soppiatto, chè nessuno se n'avve. 
desse. Le tavole erano tutte piene. 
Cera stato mercato il mattino. Gli 
uomini erano già un po’ brili 1 di- 
scorsi î Intecciavano da gruppo a 

ruppo, poi tacevano, improvvisa» 
Siate scompigliai. Qualcuno giù 
va una nota stonata di canto, 

Le die figlie e le nipoti del padro. 
ne, sgusciavano da una tavola all'al:| 
ira, svelte, ridenti, ribattendo gli 
scherzi, ma il padrone, un gigante, le 
‘seguiva con lo sguardo, le protegge 
va, € con un fare sornigne compari: 
va dove il chiasso era più alto, e sen- 
Za mostrare si sostituiva alle ragaz] 
ze e le magdava fuori di pericolo. 
Ma alla scrva non badava : che cosa] 
avvenisse di lei noa lo interessava. 
Ella andava e veniva, accesa in vol.| 
to, lé sì erano allentati i capelli sul-| 
Ja nuca, € quasi sparsi. 1 suoi occhi 
erano ancor più dilatati, trepidava în 
essi ina luce di spavento; a volte, 
passando in mezzo ad un gruppo, a- 
Yeva tino scatto più ruvido, un gesto 
di ribellione o di fuga, ed Otello, chel 
la guardava sempre, sussuliava coni 
ic; Ta chiamevano ai tevolni, po 

iù dalla cucina, poi su, dalle came 
fe da leto: saliva e scendeva la ru: 
morosa scala di legno ininterrotta- 
mente, con un viso disperato di stan: 
chezza. 

S'avvicinò ancora una volta ad 
tello, per mescergli un bicchier di 
no che il padrone gli offriva. ogni] 
Volta, così, per cortesia. Otello scor- 
se sulle mani di Iei-la- piaga dì unal 
acottatura, poi altri segni di rude el 


[Con questo suo berbarico attegpia: 


Ve, Cecilia. gu Tr cgula 
Prese una delle ceste ch'egli aveva |mento il nemico mirava soprattutto 
elle coste ch'egli aveva nd offenere uno 3c0po morale, ter: 


posate a terra, gli acceninò di prende: [&d tenore. uno. scono 
re l'altra; poi disse, con una vaca]pOrissando le ponoiazi 
uova, vibrante di serenità 

— Aridiamo.. Veago con voi 
Grazie d'aver avuto compassione di 

S'incamminarono l'ino accanto al- 
l'altra. Circonfusa dat chiarore luns- 
re, agli occhi stanchi dell'uomo. la 
[donna appariva quasi bella. 


CAMILLO BERRA 












Le incursioni nemiche 


Lo Rain eni ire gi e 
la noatra Marina dovette pre/iageral 
Fe) quindi o studio di mezsi adatti 
[ner poter evitare e controbattere ‘el: 
ficncemente tak incuraloni. Oltre la 
Drinia gli austriaci ne tentarono in: 
fatti parecchie altre, mirando an: 
[che a. diaturbaro_il' traffico della 
nostra tinea ferroviaria. litoranea 











Pericolo N. 1 









































reato che. dichiarata Impstente 
TI bandito continua a acorrar 














\siono del diritto della genti, ordinò |con pochissime ore 





i î 


dell'Adriatico 
[quali:i ponti e o stazioni. 
Ti nemico si Srovava in porieione| 
‘eantaggioniasimo rispetto a noi. E: 
‘potava arrivare mila nostra co- 
ra Bassa. e. totalmente indifesa 
i navigazione, 

Partendo da basi ottimamente ripa: 
ate € praticamente 4mpossibili ad 











è rar 





i 
rl 


od aoreg il litoralo adriatico venno 
‘presto. desistotte; dallo: suo: snor- 





torio a seguito dello ingenti perdito subite. 








cina 
| rolfena: Disporre detl difesa deli 
A 
easeoSot o att costo latita 
Hi palio inati pr cir mi 
[chMometri senza poter offrire una da-| 
Dee bot oder 

er dora n lotma sita di 
Ve reoSL Di caio Gue 
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Freni armati della Marina Italiana 


durante la grande guerra 





ed va dantsagiaria] munquo sempre superiori a quelte 
agolormento VunraDit: delle unità niooli centro le quali era 


destinato a combattere. 
1.4 di (reni armati furono tre; 
(a aecohdia degli neopà per è quali de. 
econo, cere adepergi VI era sn 
rano armato con quattro 
Gihmoni do 102 sm. dite entri 
fa 70 mm. Tate treno era comporto 
Ha 16 Cari e contava e equospe 
[amento di 8% persone Un altro fi 
‘ra munito di quattro connoni da 
(0 mm. più duo Satire di 10. 1h 
tutto dodici corri-e personale. gm 
Montante a 08 uni, Un leto fio 
Si convoglio era per scopi del tutt 
aniderel, armata cioè con otto cam. 
Mom da 8. mm, mu eredi corri. 
(con 15 persone: 


Verso II luogo: mlnasolato 


La Direzione dalla quale dipende.| 
vano tali convogli avett sede ed An: 
ona. ma. ogni comcndante di treno 
'avota grande autonomia in modo dai 
poter. rendere l'impiego di tale mes: 
[0 difonoivo e/ficste al massimo 

Ji servizio era organizzato ta iò-| 
ao da poter Jar giungere ropidamen. 
to ad ogni condoglio le noti. 
‘maforiche. Lo diverse stazioni dos: 
Rerbazione. sid ‘mare lungo, tutta la 
Pogttera adriatica vennero tutte riu: 
ite © messo di un circuito telegra: 
fico militare dirotto. 

7 treni avevano sede presso varie 
stazioni: in 06 "qualche av: 
biziomento @ semaforo diva notizia! 
elefonica ala più prossima afazio. 
(e ode di convoglio @ questo part 

imediatomente verso il 1uogo) 

‘presumevo minacciato 
T'esporienza ect osservare cone! 
Vota che normimento sceglievano 
de nità namiche per lo loro scorre: 
Ho era quella in oni si manifestava: 
0 i primi chiarori dell'alba; perciò 











Ta 























sero 
tom aut 
In'ora delle interruzioni che avevano] 


Un pezzo da 152 mm. 


onsri persi dall Niga di rt 
‘comune; mo 

‘Mossima auionomia per. convogîi 
[armati vennero prese delle opporitu: 


‘ottenere 
‘dispopizioni a mezzo delle quali il 


o errovirlo sua linea dro: 
lba ogni mattino | di_‘duo:| 





‘Qurata; di 40 minuti. 


La difesa antlasroa 
In caso di allarmi durente te al- 


tre oro dll ieri Matto era di 
pasto 

ai aper 
et e eo conion gn 
16 più autonomi quei spesi cor. 
feol 

BEGGI de it 

[vero € del mascheramenti. 


chè i freni armati, pote: 








‘vennero costruiti, nei punti più 


di rico. 


La vita su questi. treni non era! 





Una nutrita salva di batteria di 





la disposizione una flotta numerosi 
dimo © valgrado cio sarebbe spia 
Mette occorso soltoporre le unità a 
Tifmi di servizio massacranti, fn tt: 
fe To stapioni: enche in quella inver-| 
Male che. riesce sempre. particolare 
[Mente dura ai morinai che debbono 
'nersorrre l'Adriatico. 

Ti pico eta tec 
zioni di assolto vontaigio. 
Hidto nel suoi. irraggiungibili covì, 
| onto @ Valsar Juori all'impravo 
Elogni occasione favorevole: Occor: 
Foso quindi sscogilare un messo di: 
fensivo valido ed efficace. Le qenta: 
fi” del Comandi itaieni fu soll 
fo a trovare 1 sistema per difendere 
le nostra tanghissima costiera daile 
Plratesche scorrerie ouoiiache. 

"3i penso d'atituire dei treni ar- 
qui i Comioni di molla ciro e 
[i Cindipangiari con personete delta 
baita Teefia iarina. Dal. periodo, 





condi» 
Finta] 

















1a35ò pochistimo tempo € già nel 





rim, freni armati poterono 
|Enttnti a circolare sulla nostra 
[fica dell'adriatico. 


ast convogli querraschi venne: 
ro Uteaipretso Farsonale mort. 
no delta Joesia con materiale bel 
HO det Marina avendo i 
[ico lt, disposizione dalla Per: 
forte dello Stato e opportunamente 
TOM (664L secondo e esigense detlo 
PEGAOGU i quale dovevano servire 


Tro tipl di trent 
Por aistamare 4 cannoni del mas-| 
simo altro adottato per. questo 
[Fpeciato: armamento vennero ‘one 
lottati e costruiti del carri ipo. 
[ETA deotinaci 0 ricevere 1o batteria 
|a 152 mm. Tali treni venivano. a 
Fitultaro formati. da. die convogli 
init ma diatinti; ovuerossio, Gir 
Jai carri-batteria veri e propri, dove: 
1 Poloroi disporre anche di ina se- 
lSone. Jerroviaria. loginfica: aver 
(od. dei corri a di er di 
inizionamento, Lolloggio del per: 
Bonalo; er il comando sc 
To Guest troni armati la prima 
parto risultà formata da tre 6 cit. 
‘quo corri ui quali erano montati i 
cannoni; a questi facevano seguito 
fa de di quattro carri-trasporto mu 
Msi, A carro per il comando nei 
quale erano siafemati: anche gl or: 
si pera direzione del Hiro = qua. 
l'Ielemetti, gontometri, eco, —5 ta 
porte opaca det. convogli gone 
tendone una carrossa per. l'allog- 
Pio degli uficili e del aptruffiioi 
due ROFIEAO Ret Falloggio “ma-| 
fin ‘comuni, nonché. un cdr] 
Fontenente'una piccola cucina ‘ed! 
“per pronte 
tion 


Pelmenie non mancava anche in car. 
[Fo adibito quale deposito di materia 

[1/0 di pezzi di ricambio. 
Una locomotiva si trovava in te. 
‘tar edi una |: coda ‘Gi convoglio i 
ua (00si muaverak ‘a: dell] 





























'dello stiidio ‘a quello dell'attuazione] 


1 








AR AST, sa momerevaioni 





treno. armato controbattento il fuoco di unità navali nemiche. 


servizio del trent armati venne st- 

mato in modo che questi st) tro.) 
'bassero attorno a quell'ora verso il 
‘Centro delle carlo sono che normal: 
[Mente erano minacciate 0 che a ri-| 
temeva, per. speciali ragioni. di ‘op- 
‘breszamento, che lo fossero. 

Dato che mon era. possibile co. 
Istruire. dei binari, speciali. au quali 


da 
di 
do, 





0 








‘sentifa ul logo verso fl 
eva muoversi qualche 0/fe 


uvvero. froppo. comoda; {l servizio 
vigilanza era continuo poichè si 
evo, sempre essere proparati ad 
correre allo massima velocità con-| 
quale po-| 

del 


mico. Quenti si accorse presto del: 


la presenza di tali batterie: mobili di 
ifena cho avevano forse un offetto| 
ar. muovere. questi convogli Ju ne-|più elficace di quello di batter 


ne 


In volo sopra i grattacieli di New York 








Tapido « 8ev, 3 L.>, col qua 





Gaversky ha recentemente effetiuato, ‘aì di 

0 Breva (del suo: nuovo ‘appareéonto ul 
gli. partscipordi nl raid Londea:Austraîi 

Diamo ‘Una Fluseita fotografia del: < 8ev. 3 L> mentra porvala lì gratta 








Di olll'ella granda elttà amertoani. 





|ptemato sù degli impianti di forlifi 





rono ma vonnero vieppiù intensi 
lato quelto aereo. I convogli contro: 
[dere ebbero allora il mogiore ia 

7° irent armati della Regio Mari 
‘na. vennero chiamati mimorose vol: 
fe n logo e oro fuoco rss 
Sempre efficuco 6 ’corì bene aggiu: 
tato da persuadere presto nem 
(20 ad una rapida riirata. Il perso: 
Fiato di tott convogli diede sempre 
prova” della © magstmo abnegazione 

I disbrigo del suo. massacrante 
Hervisio e‘non rari furono anche gli 
episodi di valore. 

Molte furono. le'azioni svolte dai 
nootri éroni; Is principali bbero int 
Ho subito nel febbraio del 1916. TL 
16 di quel ‘mese uno squadriglia di 
dravofanti ‘austriaci stava, tentan- 
lio una. azione di bombardamento 
[fontro ‘Rimint ma no venne subito 
'iatolta dall'intervento di wa nostro 
reno. Nello stesso anno, il 27 di lu 
Ho, altri aerei nemici volarano con. 
femporancamente su Bari, Molfetta 
© Btranto lanciando abbondante: 
Mento delle bombe. La pronta rdo- 
[Bona. delle batteria ontitree Tocai 
‘a quella di un treno sopruggiunto fe- 
ne aubito battere in ritirata gii vic» 
fori austriaci. Moll apparecchi vene 
Mero‘ colpiti del nostro fuoco. 


Brillanti. oprazioni di guerra 

Sempre nel febbraio del 1919, & 
‘glorno" 8, ‘una. Toltiglia auatricea, 
Composta dull'incroviatore S. Geor: 
|ge appoggiato da 3 caccia e da 2 tor- 
Pediniero venne a sparare sulle 300 
Ioni di Oriona a Mare e di Ban Vito 
‘Lanciano. Un maggszino merci ven- 
ne subito colpito. 

Ghino foputamente un treno or 
‘mato che,ingaggio accanito combat: 
mento con le unità nemdeho e 
Hi ni oldero costretto © ripre 
ubito il torgo. IL 28 piugno davanti 
l° Grotlamare si presentarono atta 
ha duo caccia alatriaci; anche qui 
'entrò in'acione. un Urenò, 0 Te unità 
'Remiche si dileguarano. Com { 5 no- 
ombre davanti 8, Elpidio. Tn questa 
occasione È crcold austriaci. vennero 
Pinetutamente colpiti danneggiati. 

"Nel 1917, {i giorno 28 novembre, 
'uia squadriglia di siluranti nemiche 
[operò una agorreria davanti alle co- 
Me somagnole e, marchigiano opa 
Fano su Porto Corsini, Kimbni, Ce: 
Senafico, Senigalita e Marotta. Î no: 
tri convogli armati entrarono subi: 
fo tn azione e l'attacco venne ‘rit 
lantemento rerpinto. Un socia del 
Hpo Tatra, ovverossia dei più mo- 
érmi © veloci avaeriaci, vemna col: 
ito più volte © mollo danneggiato. 

Tin parecchie altre occasioni 4 tre: 
ni armali parieciparono a canone: 
‘giamenti,; molti vennero fatti segno 
ch i Kiri di navi o ad intenzi bom: 
Bardomenti ‘aerei “del. nemico, La 
'itana Trobbia “di, questi dimostrava 
‘Quanto la loro presenza e la loro 
Spera disturbeste è programmi ol: 
fenoivi delta marina auatro"npa- 
Foe. 























Un primato originale 
Le 748 trasfusioni di sangue 
di Un ex commesso americano 


New York, venerdì mattino. 
Gi Stati Uniti fra tanti altri record 
i vantano ‘@ì avore dl campione del 
|Egntori di sanguo», Vittorio Purtaro, 
|a eccommenso di'magazzino vie ha 
It “dato 148, volte, 1 aio sangue: pet 
ci malate. ‘È' questa ora 1a sta pine 
‘ipalo occupazione o Ù uo unico ihodo 
| mantatenza. Sgt cominciò nel 1022. 
fra nenza lavoro © aveva risposto W un 
Einutlo pubblicato i ua giornale da 
tin ospedale privato chiedete vorzint 
{Bani ben. portanti, Otto atri postu: 
ati sù trovano Con Il ai cORveRDO 
face loro Una presa di mangue. quei: 
To di Puntare vanno riconoaeiuto per: 
fflamente ppropriato, particolaale 
o fFicco. {n gibbtti Fossl e atto a mi 
Mehlneni con altri sangul: Immeniata 
Mento più. venne proposta una. prima 
{Eraatualone ‘per lar quale ricevette cine 
‘quanta dollari; Quando, tomo a casa 





















{don quei "in pg: pallore nere 
[Foeos sua moglie redatte cne to avete 
de abito. «Riporta via a. pil gdo: 


A PIE 
ETA 
e 
ei 
a 





Una vofta musi eta atene gior: 
nata tre trastubioni, Mal egli è svent 
[ta Generalmente torna a casa sua n 
o operazione in_ ntamobie 
— Quando torno. erea: — dice — 
‘d0p0;il'rato Tnvoro, mia mogile ha pie. 
‘Pareto ogni! cons. Issa. he: comperato 














Ro 
(piatto nell'acqua bollente. to mangio 
Ca 


Por Ficontituire rapidazionto una ri- 
(nervi dl globuli occorre naturalmente 
I regie apeciale 


prec 
Fear dela cine poi 








fo quand 


si Fiv 
alate 0 di medlet: 




















L'imponente. aspetto dello, Stadio'duranto lo esercitazioni 


Visione di 





sieme di un'saggio col ittivo di Balilla 


Un esercizio dello Giovani e 











Italiano (Foto GHERLONE) 
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L MONDO DEL TE 














TRO E DELL 





Lucienne Boyer, la signorina “parlatemi d'amore, [fine ssnse 


DOMANI A TORINO 


Jeri_Josèphine, oggi 
Parigi dei music-halls, montre si cre 
un idol, no Ke pronto un Gitto. La 
parabola, purtroppo ha due ourve, €! 
Prima che una € stella > del Casino] 
5 delle Foliea Bîrgires si. trovi. su| 
quella discendente, un altro piccolo] 
datro ha già intrapreso il cammino] 
nel firmamento delle chansonniares. 














Lucienne! stessa allorchè domani, nel, salone 


Cher, potrà vere, per sentirlo a 
‘piccola’ Lucienne. v 
‘Dicono che nel dischi la Boyer sia! 
inauporabile;, ma chi ha sentita da 
icino, asseriyco che al contatto del. 





{l signor Rosemberà, informato del. 
He ade Gepicazioni Giaglione, ma el: 
dd una piocola parte in sna come 
Media 

< 8 anche queste erdà male; ab. 
banidonai le edridette scene (beh a: 


'adiforio ella superi di gran lunga pevo che il mio cammino doveva ce- 


Îa chansonnièro del. fonografo; la 


‘razia della sua porsoncina conferi: | dare denze: 


La cantante LUCIENNE BOYER 


Non è ancora sparita all'orizzonte Ja 
prima, che già lo asconda, bra. in 
Gllo, Sulla sua parabola. Cost gli ul: 
dint. anelli dini dex amati, i 
quali sono iù che mal io canto di 
Friatozca e di nostalgia, vengono sof: 
Jocati da una vago resca, fa quale 
Parla, pur cosa, d'aniora, ma con tun 
fono, un accento talmente nuovi, che 
sembra vogliano dire cone. realmen 
de mai cevtito; 

‘Povera Joséphine Baker! Luciennie 
canto il uo” de protangis ‘2 suo) 
cana, CHi sarà domani a salmodia 
Fe per Iuciennz? Non (importa 
erlo oggi: oggi Lucienna vive ei 
Eprigiona datta sta uiola d'oro il bel 
ento armonioso, che 6 sn po” com 
fimo della sua giovinezza fiorente 
“Ascoltiamolo fin, che. canta,  Pus 
Emolo; © non preoceupiamaci, dat: 
dro, per ora. Domani sarà tuttaltra 
co%a) perché non mancherà domatt 
fina iuiova voco 4 cantarei la ninna. 
fianna che culiorà ‘la nostra eterna| 
Fanciuttezca? 























Tempo fa, nell'atrio di un albergo! 
cittadino, ui gruppo d'amici era rac: 
colta intorno a ta rammafono che 
dalla sua” gancio. quadrata faceva 
Sentire le più bella consoni in voga. 
id un cerfo momonto, il disco attac: 
0 Parlerzmo amo la toce 

Lucienno Boyer: ai sprigionò delia» 
ta © sentimentale, acendendo tenera-| 
‘mento nel cuore det pochi ascoltato. 
Fi silenziosi, attoniti. Una. voce. di 
Bimba, n canto flauiato © discreto, 
quasi timoroso di farsi udire: 

Una signora, che fucova parte det- 
la piccola brigata di amici, azzordò: 
<Polerla sentiro da. vieihio questa 
Boyer. Chissà come dev'essere cori 
n, con quella voce... >. Non è sem. 
Dre vero che una Urdve contante sia] 
teli ina bell dona, (Cor seme 

‘tonfermano. la. nostra. assersio: 
To) ul nel eso della Boyer, quell 
Signora non avcua torto. Luctenne 
è graziosa. come la sua voce, Luo. 
clone personifica 10 bellezza del gua 
Canto; ella è come una 
Fosa lea che racc) 
dei auoi petali il suo projumo deli 

‘quetta sipntra darà ragione a sè 
































sco al sie. consoni, un'attrattiva 
(maggiore, che conquide e trascina i 
[mubblico fn un entitsiaamo deltrante| 





Ora molti si domanderanno:. ma 
(a due obica questa azione, di 
‘cu, fino a un paio d'anni fa, ness 
Ho ‘atea atito, mai pariara 

ratorno a Jostyhma Baker è sta: 
la creata (atta uta leggenda che a 
[ito atta slta'detta « Vinero nera 
He ofamo di mito  forsneha 
VAI Poetiar per Lione. Koper 

on viene. da tanto lontano, nom si è 
‘notuto fantasticare, a ‘qua vita 
|tempite e fear 8 un po' queta dl 
tatto fe carine 90 datliogtofe che 
Ho Ber giorno lasciano Yatéler e hf: 
| ii ner lenire ballerine, atri 

‘itcienno Boyer, parigine, era 
pinto suna rpiccla dat ltsgrafo ti 
Feroa al'imioto' quando leaf protori 
TO Ebocastne diablo urto dai 
de Avevo sedi anni — racconta 

pclenie. °° passeggiazo per una 
e 
era una bellissima giornata; il cuo-| 
HE, non ao perché, mi Talava e cane 
Fao nil pollo lla gici. Ad 
frutto i'miel occhi si poterono gu un 
(apvio murale del Teatro dell'Alto: 
Mico. sul quale avviso era seritto ce 
MW lrttro, Lin Rosberg, cr. 
Cava «provetta. dattloprafa 
favor Spiciat eraficio ra di nio 
Dato; men avevo md vità come fox. 
do fatto uno matenia da serie, 
la co imporia tl nio pops er 
odo © anche questa pulero essere 
"ina via.  Facota tosta, Luolenne >, 
mi dia, ti Presenta 

— Dunque lei, — bofonchiò il, 

lor direttore, = ii n scrivere 
ncchina® 

"CO EL aerivo a. macchina e mi 
chiamo Liicemne; sono ti suo. fem 
Mb Li Luton cd i Lacina. 

“ Hosemberg fece la più sonora. 
bada dell i pi ossidi 
o ondo bene, per l'amabito co 
(Gt della pisa scorri dei signor 
(direttoro, Jino al giorno che, ssnene 
(do questo malata, fa chomata"to 
(fer ia" corrimondinza. ‘quello te] 
Scossa; non lo ricordo bene, Bo che 















ere piono di spino) o mà diedi’a sh. 
oi fornai al teatro: 

Una sera, mientre recitavo al Mayol 
{in ino oketch com Palau, mi presen: 
Farono 4 grande. impresario amert: 
cono Leo Schubert. 

1 — Avoto. Un vostro repertorio 
(i conconi*.. — mi domand@ questi 

<= Nafiralmente, he. conosco 
lena settantina. 

< Non era vero; non  conoscero 
(che Ta conzone che uvevo porgheg: 
[giato poco prima. Ma in breve teme 
[0° imparai le lire sessantanove | 
fin mese dopo pariito  cot. signor 
Bchuberé per. Neio York, Ho inciso| 
faggi i nici primi dischi. 1 dischi 
per te contanti sono como il cinema: 
fografo ‘per. le” altri: l'ingresso 
Iprincipate al successo. 

‘folti quando nl 1032 (ornai 
la Parigi mi 
bre o chetto varie Yvette Guibert è 




















(avebano niente da guadagnare. Bro; 
flicovano gli atri, fa Regina det 
[Canzona >. Decisi allora di fabbri 
(arm di rito regno; fondi il Cabo. 
ret e Lea Glocherdes 5, ritrovo della 
Parigi internazionale, poi tl « Chea 
Bic, in duo concerti conduiata 
fa Sela Pleyel. 1 ‘ici quilt erano 
(Ormai aBbuciiali; Patlezmo!. d'a: 
four aprizzata dal talento di Jean 
Lonoie, ha messi fn breve: tempo 
Re. 

















‘© Quosta canzone è ancora il mio! 
più grande successo; ‘a Parigi mi 
[ehiamana Ta, « signorina _pariatemi 
‘d'amore ». Perciò se ua giorno ane| 
lento, come sussurrano t maligni, di 
bentero vecchieretta e il pubblico si 
(dimenticherà di me, nel mio bigliet-! 
to da visita, agtto il name, farò atam- 
[para quattro lettere P. m: d'a. Alto: 
Fa quite roumalico ciano fis 
Lord gli occhi nel vuoto © forso si ri. 
Porderà di una canzone che tn una 
Isera Tontana Io avvicinò, un po' tri-| 
te, un po' melanconico, alla qua 
folk amica, nel rilmo. del. valzer 

‘Quosta è dunque la storia di Lu: 














usero che ero, già cele-|nune 
Raquel: Meller e Joséphino, con mo, |P 


clean, Boyer, come co la. racconta) 


fante ma per nulla avventurosa; i 
cat imiaio la cui fortuna — è sem 
{Pro loi che ce lo confessa — sembra: 
[fo dovuti ‘tt ‘ua grande faccia 
‘Tnduntamente 1a faccia tosta ger-| . Con: vn concerto, la prima! parte 
ve sempre a Quaahe cosa nell vita;| del quale comprendo soltanto, bom 
a" ge Laicienne uesse avuto 5010 | Posizioni di Isacco Albeniz, al Tea-| 
(Quetta; crediamo che. di strada non|iro di Torino. viene. commemorato) 
Vi avrebbe fatta molta; Le'auo qua:|Questo geniale musiciata cul ai deve 
|tta;% audi pregi, a en fortuna, o: 1a rinnecita nell'ottocento della tra: 
{ho soprattutto da cercar nella’ audizione. municate spagnola, ricor: 
lrto, che è Jatta di sentimento o di rendo Ìì venticinquesimo anniversa: 
Poesia. In unauoca come quella in |rio dalla sua morte. 
[ou viviamo, anche una cansone,pro:| Co lo prosenterà, attraverso una 
'famalo d'amore, di sorriso a di no:|felice scelta di opere sue, l moestro 
Aalgia, muò darò onore e celebrità a | Adriano Lualdi, ammiratore dello 
ORI ne Ja entire tutta la dolcs be-|spagnuolo e compositore Îlunte; de: 
fossa belle cè purtron|BPo,gattentione tra i muovi valore 
er. cose mieno belle c'è purtrop.| il clementi” della nostra. genera: 
0 dela gente che rasenta adire | Bone x si 
ara penetra nel girone delta gloria) L'Albenis morl proprio sg 
È bltora? Viva e canti Lucienne!|gio, n Cai dal co Pirenei. 
N Cf pianista eccezionale: Ja mag: 
ANTONIO BARRETTA gior parte delle sue composizioni s0- 
fo appunto per pianoforte. Not tras-| 
X020 li teatro, mia le sue opero liriche! 
flo suo operette mon hanno, quei 
argo respiro che È necessario per vi- 
Vero a lungo, Fortunate Invece le 
fue musiche da camera © quelle par 
‘Plano, che rappresentano, tra ial: 
ro, un ampio tesoro folccristico del 
suò pese. La musica di Aibeniz si 
ctrebbe definire la musa del colo 
‘tipo strano fu l'Albeniz, avviato 
lla musica per destino. Nato. nel 
186070 soli quatro anni diva giù 
fin pipbiico concerto per piano nel- 
la natia ‘Barcellona, meravigliando 
Ha folta e dando le più lieto speranze 
Agi intento, Studi appasione: 
ò gi è prescotato ieri, anca. all iftmente nei primi sani'e compose) 
[{ghiarella» anche molla Vent di at! danze; canzoni, brevi < improvvisi»: 
i Solta oso Îl pabilico che si|pel cadendo alla vivacità eccezione: 
d Sbuo aaetito 010 Ma csurzaamene|le del suo temperamento si diede @ 
SITO dite. Cul la Avrete dell baere le cavalima. Fuggito di cn 
'apettacolo. Tn realtà; questa bizzaria| sa, n dieci anni, visse dando concer- 
ii ica rd divertente td A] 5a dicevi nel cattt molo ale 
Un concentrato di quel <numetario di |[popolarl, nei teatrini: el'sobborghi. 
STO a armato e sep: Poi valicò l'Atlantico e fu In Ameri: 
[cemento attoro' fn. questo ‘genere dil ca dove menò vita randagin, boemi- 
| peitacoti; ma tautore ha soputo u-l en, raccogliendo più impressioni che 
APstenEone a SASOTE IDA Sanesi | GI COOSOEL CUI Patio paab BI OTO 
| Entenmnee fia dI IONI ro the 01 pome denaro; dall'Argentina Pasto Al host 
Hltartento di canzeni e Paci pince.| Sorta di Cuba e pol in Ca: 
PISO T stato radio dol puepiico ‘ut formia, Tornato in, Europa, pe 
oli stato prede da) Det emenca | se la Germania e Ungheria dove.) 
lteoctto dl queata "Pia" rival, de:| Inconteatosi con List e fatta com ll 
tod Satie pi vira tra i nurterosi|emicieio, peregrinò. dall'unu all'al- 
Rpottatori 1 soi, compagni lo hanno] ira olttà, venendo anche in Italia e 
sopcondato, con impegzio a mono sati trattenendosi qualche tempo a Roma. 
fa n al dollar a in Poi lo riprese il desiderio di vaga-| 


Liste alfa, ‘SPiCa a APELTl sondare e tornò nele due Americhé, 

















ALFIERI 


Stasera la Compagnia T. I: R. S. 0. 
con L'ideale sarebbe che. 


Al teatro di piazza Selforino debut. 
ta ‘questa sora, come già è stato n: 
lato, la. Compi 





N'TLREO. 
((Fournéè ttallama Plate spettacoli. o: 
ecettitio) che presenta la <rivist 
[stiva >. Iidunta Rurebbe che. di C 
Higary ‘o Ramo, nuova per Torino 


CHIARELLA 
Lo spettacolo di questa ‘sera 


in'onore di Totò 
Totò ni è presentato lori. sera al 
























































‘ La colebro cantanto spagnoli 


gala cui 
Ro Alessandro di xugosla 
Ro Giorgio 











Conchita Suparvia (nel niédagli 
al: pubblico torinese, ha recentomen 
inno assistito i Sovrani d'Inghiltorra e quelli di dugnelavia, — Da' sinistra'o destra: 


in (alto, a sinistra), nota anche 
Hall» di Londra: ad una serata di 








partscipato all'ic Albert 


scrivendo, ‘eseguendo, insegnando: 
ripasso il‘ mare e ei fermò in Fran-| 
cià dove conobbe Debussy  D'Indaj, 
'abliracciando; questo. ©. seguendolo] 
nella sua teoria e nella pratica. Al°| 
lora si dedicò con maggior severità 
‘allo studio ed alla composizione. A-| 
[Veva giù scritto qualche centinaio di 
pezzi: musica da ballo e musica da' 





MUSICA 


Adriano Lualdi interpreta Albeniz 


STASERA ALLA RADIO 





per noprano ed orchestra da camera, 
Gall'opera ce Sire Manevinai e IR 
c Suite Marito 1 ice tem 

7) Lidi debuttò 1 granate, co 
me operista, rappresentando "alla 
Seaia tal 1024:28 Î suo atto unico: 
<il diavolo nei campanile > accolto 
on Benza ‘vivaci contraati e molte 
cussioni, into ‘l gencro di ‘musica 








Il maestro ADRIANO LUALD. 


chiesa, dunza indiavolato e mottetti| d'avanguardia, cho voleva significa» 


RE) 
Paciano di eine ie nio 
Sii ine 
fer ra 
ea 
CONOR 
Resta 
Regno 
ice 
te 
a en a arena perio. 
Uan 
PNRA 
n 
Srna 
Pi pi ta a ea esta 
CAO A E e 
Fi 
SOL e da 
paio dot cati di 
Potato. BIO pagine Li ceo 
Mi inonda ei 
Pr RT ro 
ire a e Igo 
fo avvenire. Malato e stanco per gli 
Pensi Minotti 
Rial Sca 
EOS a Fine io 
CERTI 
rea 
RONNIE di cari Lon pre 
ei i Sim 
peo nen, star 
PA I I a ita 
fe 
RT 
fu DOPO senonLe SUN Tan 
Pa 
filone. Se ne rileverà anche meglio 
fe 
OE GI nente vr 
CE 
ene nnt 
CREO È 
“i Advino tassi è. siperguo 
I Ina 
So 
Sea] 
CE 
O a n 





























1, la Regina d'Inghilterra, la. Prinoipessa Paola di Jugosiavi 
‘d'Inghilterra e Ia Regina Maria di Jugoslavia: ua 





'acri, trascrizioni di opere altrui ed {re una nuovavi 





La « Sute Adrintica > per granido 
orata è divisa in to pat ce 
verture per ‘una commedia >, « tra: 
onto fra pasture e marino» 9 e Ko: 
10 dalza dalmatica pu EL è 
tto l'oggetto trattato i quale non 
DO non esere deaoittvo e determi 
ato; scritta nel 1951, questa Suite 
00 è ancora conoscluta » prio: 
ir quanto già sla stata giudicata 
(a aiverni bili al grandi centri. 
Comunqu poi Il Lusìdi possa es: 
pere giudicato = nol contrasto delle 
FSDdcnzo odlerno — ei fi una gua 
rana, e questo lînporta. Affer- 
Pia la sua individualità con energie 
Proprie è con una sua finta marcata 
Die va progresaivamente sviluppare 
fo: Non è incora giunto ‘ni. posto 
ciziono è non ai può ancora dare st 
al laltimo giudizio: Xi pubblico 
fo maturerà 8 8uo tempo, Como di- 
tOttore di concerto fl Lualdi incontra 
Simpatie per l'abilità. di, comporre 
Hicogrammi è per aiore d'inerpreta- 
Hiona socondo un suo stile. Questo 
On è ora che un coneerto commemo: 
rativo dell'Albenie (6. traserizioni 
Hong di Arbos) e come tale è da ne- 
Bogliorsi: per conoscere cioè un com 
nolitore tipico eppure tra nos anco: 
FA pochiastimo noto, 











Ettemme 
ROSSINI 


La celebrazione di Chopin:e Rossini: 


“banca taz di Rei 
rta 
Pete 
CR ite 
N Ge ea fto Roi 
a 
FREE A i pu 
Rd Ate 
ERRRi tei ae 
e 
Re 
Cee 
TRO 


























[host pubblico. Due suol, pezzi 60rr- 
pistano. 1 programma dedleato el: 
PAjbentar la'€ Canzone rominnzesca | 





